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È urgente una svolta
Scegliamo chi mette al primo posto l’equità

di Amleto Luraghi

Quando leggerete questo gior-
nale mancheranno pochi gior-
ni alle elezioni. Mai come in
questi anni si è visto come la
vita nostra e delle nostre fa-
miglie, il futuro del nostro
Paese dipendano dalla mo-
ralità e qualità di chi governa.
Quindi il danno più grave
che possiamo fare innan-
zitutto a noi stessi è esse-
re indifferenti: lasciare
che siano altri a decidere
per noi. Pensionati e i la-
voratori sono quelli che
più hanno da perdere: se
la credibilità economica
dell’Italia non si mantiene,
ci aspettano ulteriore di-
soccupazione, sacrifici
sprecati, risparmi in fumo
e ancora stangate. E non è
più tollerabile che i sacri-
fici vengano fatti ricadere
soprattutto sui giovani,
sui lavoratori e sui pen-
sionati. Proviamo dunque
a scegliere, per governare

Lombardia e Italia, chi è più
vicino a questi principi! Cgil
e Spi non hanno mai smesso
di battersi in difesa di lavo-
ratori e pensionati, anche di
fronte a governi totalmente
avversi e anche a chi, maga-
ri moralmente più serio, ci

considera ‘conservatori’ solo
perché vogliamo difendere i
diritti sacrosanti delle per-
sone. È un fatto che qualche
risultato positivo si è ottenuto
quando c’è stato maggiore
ascolto da parte di chi go-
vernava. Un esempio: nel

2007, dal governo di centro si-
nistra si era cominciato a ot-
tenere la quattordicesima
mensilità, e non solo. Anche
più di recente, si sono salva-
te almeno le pensioni sotto i
1.486 euro lordi: quest’anno
saranno rivalutate del 3%.

Certo, queste piccole di-
fese sono del tutto insuf-
ficienti; è urgente una
svolta che metta al primo
posto l’equità, il lavoro, le
pensioni, i servizi fonda-
mentali, innanzitutto il di-
ritto all’istruzione e alla sa-
lute. Proviamo a dire basta
a chi vuole attrarci con
promesse mirabolanti o
facendo leva sugli egoismi
individuali o di gruppo, a
chi si mette in politica per
difendere interessi perso-
nali, a chi pratica la cor-
ruzione come sistema, a
chi vuol difendere privile-
gi di casta! Col nostro
voto possiamo farlo. ■

Il 24 e 25 febbraio
andremo a votare
per decidere
chi governerà
l’Italia
e la Lombardia.
Andare a votare
vuol dire
scegliere chi
formerà
sia il nuovo governo
nazionale
che quello regionale,
vuol dire partecipare
attivamente
a un progetto
per creare insieme
una società più
equa,
che salvaguardi
i nostri diritti.

Nel paginone centrale
il confronto
con Umberto Ambrosoli,
candidato del centro sinistra
alla presidenza della Regione

È ora
di cambiare
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Anziani e bambini
prima di tutto

Sindacato e Comuni contro la crisi

Recuperati 
1880 euro

Dalla lega Spi di Erba

Gli amministratori comuna-
li possono realmente fare
qualcosa per sostenere i tan-
ti cittadini in difficoltà, in
questo momento in cui il
dramma del lavoro che man-
ca riduce il reddito delle per-
sone e delle famiglie?
La risposta è sì. Se ne è par-
lato a Como, nel mese di di-
cembre, in un convegno su
“Sindacato e Comuni contro
la crisi”, organizzato unita-
riamente dai sindacati pen-
sionati Cgil, Cisl e Uil, con la
partecipazione di alcuni sin-
daci del Comasco e del pre-
sidente regionale dell’Asso-

ciazione dei Comuni.
Un primo risultato è già sta-
to ottenuto, anche grazie alla
contrattazione sociale: no-
nostante la forte riduzione
delle risorse erogate dallo
stato, in questi ultimi anni i
comuni della nostra zona
sono riusciti a non ridurre i
servizi sociali, anche se talora
sono stati costretti ad au-

mentare rette e tariffe.
Ma si può fare di più, so-
prattutto per affrontare i due
problemi che il segretario
Spi, Amleto Luraghi, nella
relazione introduttiva, ha in-
dicato come già oggi centra-
li ed emergenti, la non auto-
sufficienza – da prevenire
con il sostegno a domicilio e
poi da assistere – e i servizi

per i minori e l’istruzione.
Le scelte prioritarie, richieste
dal sindacato e indicate an-
che negli interventi dei sin-
daci, sono: puntare sulla mas-
sima equità; rafforzare i ser-
vizi sociali; ridurre gli squili-
bri nell’applicazione dell’Imu
e il numero dei comuni pic-
colissimi; stimolare la parte-
cipazione dei cittadini. ■

Ha quasi ottant’anni, vive sola, ha un reddito annuo di 6200
euro e un affitto di 4080; ma ha perso il diritto al contributo
che le veniva erogato dal fondo-affitti regionale. “L’ultima vol-
ta che è venuta nella nostra sede ha detto: “Non so più che
cosa vendere!” racconta Ferruccio Sozzoni, segretario
della lega Spi di Lurate Caccivio, e spiega: “Un’altra tegola è
caduta sulla testa delle persone che non hanno nemmeno le
ritenute fiscali, perché non raggiungono i 7500 euro di red-
dito annuo: è stato abbassato a 4000 euro il limite Ise per ac-
cedere al fondo-affitti regionale, senza tenere in conto che si
andava ad incidere sulla parte più povera della popolazione.
Così hanno escluso dal contributo per l’affitto almeno il 95%
delle persone che ne avevano usufruito l’anno precedente”.
È un esempio di quel che accade agli anziani, e non solo, che
affollano ogni giorno le sedi Spi. “Fra Natale e Capodanno –
aggiunge Sozzoni – sono venuti o ci hanno telefonato mol-
tissimi pensionati, terrorizzati dalle lettere che l’Inps sta in-
viando, per richiedere di presentare il Red entro due mesi. C’è
scritto che, se non lo faranno, l’assegno sociale verrà sospeso”.
Uno spavento inutile, per fortuna, ma a tanti anziani non vie-
ne risparmiato nemmeno questo. ■

Lo Sportello sociale è utile, e come! Basta un esempio: una
pensionata di 86 anni, che non era mai entrata in possesso
della social card, alla quale pure aveva diritto, l’ha finalmente
avuta ed è riuscita anche a recuperare 1880 euro di arretra-
ti. A quasi novant’anni può ben capitare di perdersi per stra-
da, lungo il complicato iter burocratico che, nel nostro pae-
se, troppe pratiche devono percorrere! “La domanda era sta-
ta presentata già nel 2008 – spiega Franca Annoni, la re-
sponsabile dello Sportello sociale della lega Spi di Erba – ma
poi non era stato fatto il passaggio successivo al rilascio del
codice. La signora è venuta da noi soltanto perché, per for-
tuna, l’Inps le ha scritto che la sua social card stava per sca-
dere”. A questo punto, telefonate, incontri con i responsabi-
li dell’Inps e dell’ufficio postale… insomma, Franca Annoni
si è data un gran da fare, finché è riuscita a sbrogliare la ma-
tassa. “Lo Sportello sociale – commenta – più che per dare
informazioni credo sia utile per approfondire le questioni e
aiutare le persone ad ottenere ciò cui hanno diritto”. ■

Dobbiamo rivederci e con-
solidare il gemellaggio: questo
è l’impegno assunto dalle se-
greterie di Como e di Manto-
va dopo la strana gita di set-
tembre a Mantova; strana
perché alle bellezze artistiche
e naturali della città dei tre la-
ghi si contrappongono le fe-
rite del terremoto, che ha la-
sciato case e chiese in rovina,
edifici squarciati.
Ci siamo sentiti fortunati, noi
di Como: la crisi colpisce an-
che noi, i cassintegrati, i di-
soccupati sono tutti i giorni

nelle nostre sedi, vediamo
tante famiglie in difficoltà;
ma a Pegognaga, Moglia, Gon-
zaga e San Benedetto Po il ter-
remoto ha annullato anni di
storia, di lavoro, di vita. La
paura è ancora negli occhi
di chi ci parla e i prefab-
bricati sostituiscono ne-
gozi e luoghi di incontro.
Non basta essere solidali a
parole, occorre fare qual-
cosa di concreto. Il 20 di-
cembre abbiamo scelto la
città di Bergamo per in-
contrarci, per uno scambio

di esperienze tra segretari di
lega, tra attivisti alle prese tut-
ti i giorni con le realtà lavo-
rative differenti dei nostri
due territori: agricole, indu-

striali, postindustriali. I due
segretari generali, Amleto

Luraghi e Antonella Ca-

stagna, hanno illustrato le ca-
ratteristiche storiche, econo-

miche e politiche delle
due province: alla prima
lega contadina d’Italia, la
lega di San Rocco, nata nel
Mantovano, fa da con-
trappunto la prima coo-
perativa di consumo, nel
Comasco delle filande e
delle tessiture. I Coma-
schi, sempre attenti alla
concretezza, hanno por-

tato alla lega del Trifoglio, che
raggruppa i paesi dell’epi-
centro del terremoto, una
piccola somma per chi ha
ancora le case e le sedi del
sindacato inagibili; fatti, non
solo parole. La segretaria ge-
nerale dello Spi Lombardia,
Anna Bonanomi, ha ascol-
tato le esperienze di chi è in
trincea tutti i giorni e ha con-
cluso ribadendo che la scelta
dello Spi di stare sul territorio
è premiante di fronte a una
crisi di sistema che cambierà
i paradigmi del futuro. ■

La nostra solidarietà: fatti non parole
Incontro con lo Spi dei paesi del terremoto

di Maria Teresa Bertelè

“Non so più 
che cosa vendere”
Dalla lega Spi di Lurate Caccivio

L’incontro di Bergamo
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Il 24 e 25 febbraio
prossimo siamo chia-
mati a votare per de-
cidere chi governerà il
nostro paese e la no-
stra regione. Il centro
destra guidato da Ber-
lusconi e da Bossi ha
fatto precipitare il no-
stro paese in una cri-
si talmente grave da
portare il Presidente
della Repubblica alla
costituzione di un go-
verno tecnico, questa
esperienza è giunta al
termine per decisione di Berlusconi, che ha revocato la fiducia
al Governo Monti. In Lombardia Formigoni, che guidava la Re-
gione da quasi venti anni, è stato travolto da scandali, che han-
no comportato le dimissioni dell’intero consiglio. Scandali, po-
litica al servizio di interessi di pochi, corruzione e privilegi non
sono più tollerabili per un paese in cui lavoratori, pensionati,
giovani e donne hanno sopportato e sopportano da soli il peso
della lunga e drammatica crisi economica e finanziaria. 
Berlusconi e Bossi hanno la grave responsabilità di non aver ri-
conosciuto la crisi e di non aver preso per tempo i necessari prov-
vedimenti. Il governo tecnico, guidato da Monti, aveva promesso
di mettere i conti dello Stato a posto con equità e rilanciando,
nello stesso tempo, l’economia. A oggi dobbiamo costatare che
per i conti a posto hanno pagato solo lavoratori e pensionati,
mentre chi ha più possibilità non è stato sfiorato dai sacrifici col
risultato che è aumentata enormemente la disoccupazione, sono
diminuiti i consumi – a causa della pressione fiscale più alta d’Eu-
ropa – e non si vede nessuna ripresa economica. 
Per queste ragioni dobbiamo essere consapevoli che le prossime
elezioni politiche nazionali e regionali assumono un grande si-
gnificato per le sorti del nostro paese. Non possiamo pensare
che questa scadenza non ci riguardi, ritenendo che sia indiffe-
rente chi vincerà la competizione elettorale. 
Noi siamo un sindacato, abbiamo proposto con chiarezza le so-
luzioni per far uscire il paese dalla crisi: investimenti per la ri-
presa economica e il lavoro, redditi dignitosi per lavoratori e pen-
sionati, equità nella redistribuzione del reddito, lotta all’evasione
fiscale, alla corruzione, ai privilegi e agli sprechi sono le con-
dizioni per rimettere in piedi l’Italia. 
Non intendiamo delegare a nessuno, oggi come in futuro, la rap-
presentanza degli interessi sociali dei pensionati e dei lavora-
tori. Per questo dobbiamo essere protagonisti di questa campagna
elettorale, dobbiamo partecipare al voto scegliendo quei par-
titi del centro sinistra nel cui programma si ritrovino valori e pro-
poste vicine agli obiettivi presenti nelle piattaforme sindacali.
Per questo invitiamo tutti voi ad un impegno nella campagna
elettorale, affinchè abbiano successo quelle forze che assicu-
reranno al nostro paese equità, solidarietà e democrazia. ■

Perché votare
di Anna Bonanomi – Segretario generale Spi Cgil Lombardia

Dopo anni di governo
‘disastroso’ per le ta-
sche dei pensionati e
dei lavoratori e per
l’economia del nostro
paese, travolto non solo
da una crisi che riguar-
da tutti i paesi occiden-
tali, ma da debolezze
proprie del sistema Ita-
lia, ci avviciniamo a un
appuntamento impor-
tante come quello delle
elezioni sia nazionali
che regionali. Con Car-
la Cantone, segretario
generale Spi, parliamo
di come sia possibile
affrontare il futuro, di
cosa il sindacato chiede
a chi ci governerà.
Quali sono stati a tuo
avviso i punti più critici se non
addirittura sbagliati delle po-
litiche messe in atto prima dal
governo Berlusconi poi da
quello tecnico di Monti?
Il Governo Berlusconi ha for-
temente sottovalutato la crisi
economica, negandone la sua
reale esistenza al pubblico, ed
ha nel contempo messo in
atto un drammatico smantel-
lamento del welfare, princi-
palmente attraverso la ridu-
zione della spesa sociale, l’in-
troduzione di ticket sulle pre-
stazioni di carattere sanitario
e la riduzione dei redditi da
pensione. D’altronde per rias-
sumere l’impostazione del Go-
verno Berlusconi, basta ri-
chiamare alla memoria il Libro
Bianco dell’ex ministro Sac-
coni, chiaramente volto in
modo monodirezionale al con-
cetto di dovere del cittadino
nei confronti della società, la
quale non deve più essere ac-
cudita e seguita da un welfa-

re paternalistico, ma deve in-
vece guardare con serenità
alla privatizzazione. 
Il Governo Monti ha invece at-
tuato una politica di rigore a
tutti i costi, non preoccupan-
dosi del grave rischio di spac-
catura sociale, e ponendo in-
vece come unico obiettivo
quello di restituire credibilità
al Paese, senza tuttavia ap-
plicare scelte volte all’equità
ed alla redistribuzione delle
ricchezze, ad esempio attra-
verso politiche volte alla le-
galità ed allo sviluppo. Un
esempio per tutti: la riforma
delle pensioni e del mercato
del lavoro non ha prodotto un
posto di lavoro in più, impe-
dendo invece ai lavoratori di

lasciare il proprio posto dopo
oltre 40 anni di lavoro, ope-
rando danni attraverso il bloc-
co della rivalutazione delle
pensioni sopra tre volte la
soglia minima, ignorando il
problema dei lavori usuranti,
colpendo tragicamente la ca-
tegoria degli esodati. È chia-
ro che sarebbe stato più utile
avanzare un’idea di crescita e
di politiche produttive capa-
ci di rendere competitivo il
nostro paese, mentre la scel-
ta si è indirizzata nuovamen-
te verso la riduzione dei ser-
vizi sociali e sanitari, tagli ai
Comuni e alle Regioni. 
Si è giocato negli ultimi anni
con provvedimenti che hanno
messo in contrapposizione
giovani pensionati/anziani:
come si possono superare?
Le linee di intervento princi-
pali sono l’avvio di un patto tra
generazioni e le riforme pen-
sionistica e del mercato del la-
voro, necessarie per lo svi-
luppo del paese. 
Il tema del rapporto interge-
nerazionale è diventato ormai
uno dei nostri tratti distinti-
vi. Con i giovani bisogna
stringere un patto di allean-
za, per restituire loro fiducia
nelle capacità del paese di
supportare la realizzazione
dei progetti di lavoro e di vita.
È per questo che dal futuro
governo e dalla politica tutta,
pretendiamo e pretendere-
mo che sia fatto qualcosa a
garanzia di un posto di lavo-
ro certo e adeguatamente
retribuito. Crediamo inoltre
fortemente nel welfare come
sostanziale strumento di svi-
luppo e crescita, esigenze
alle quali risponde in manie-

ra adeguata il piano
del lavoro proposto
dalla Cgil.
Tenendo conto della
delicata e al contempo
grave situazione eco-
nomico-finanziaria del-
l’Italia quali sono le po-
litiche da attuare e
quindi le richieste di
Spi e Cgil affinché i
pensionati e con loro i
giovani e i lavoratori
non siano gli unici su
cui gravano provvedi-
menti e sacrifici che li
stanno portando sem-
pre più vicini alla soglia
della povertà?
Bisogna programmare
ed azionare interventi
per incentivare inno-

vazione tecnologica e for-
mazione, per i giovani, sal-
vaguardia del reddito per gli
anziani. Ciò attraverso defi-
nite azioni: redistribuzione
del reddito attraverso la ri-
forma fiscale, contenimento
di prezzi e tariffe, rivisita-
zione dell’Imu, sblocco della
rivalutazione annuale delle
pensioni. In breve quello che
serve è un progetto politico
in grado di affermare la giu-
stizia sociale a beneficio dei
giovani, dei lavoratori e dei
pensionati. 
L’astensionismo, causato dal
profondo distacco dei cit-
tadini dalla politica, può es-
sere un forte rischio cui van-
no incontro queste elezioni,
di contro perché è impor-
tante non mancare a questo
appuntamento?
Partecipare alla scelta delle
persone che formeranno il
nuovo Governo vuol dire an-
che attivarsi per progettare in-
sieme un modello differente
di società. E questo credo che
sia un motivo più che valido
per essere cittadini partecipi
della programmazione poli-
tica del paese, che riguarda
tutti noi. Penso inoltre che in
Italia ci sia una politica puli-
ta, e penso che è a questa che
dobbiamo guardare: alle pro-
poste fatte da uomini con la
faccia pulita e dal passato
onesto. È poi necessario sia
un rinnovamento dei partiti
sia un avvicinamento attivo
dei giovani alla politica, ri-
manendo però ben consape-
voli che la capacità di gover-
nare dipende dalla capacità e
dai valori delle persone, e
non dalla loro età. ■

Progettare insieme
una società diversa

A colloquio con Carla Cantone,
segretario generale Spi

di Erica Ardenti

Quando si vota
Domenica 24 febbraio dalle 8 alle 22

Lunedì 25 febbraio dalle 7 alle 15

Come si vota
Due schede per le elezioni politiche:

• Scheda LILLA per la Camera dei deputati
• Scheda GIALLA per il Senato della Repubblica 

Per esprimere il voto tracciate una croce 
sul simbolo del partito prescelto

Regione Lombardia
Scheda VERDE - Per esprimere il voto tracciate una
croce sul simbolo del partito prescelto, per esprimere
una preferenza scrivere il cognome del candidato pre-

scelto fra quelli in lista della formazione politica. 

Documenti da portare
Tessera elettorale – se persa fatene richiesta

all’Ufficio elettorale del vostro Comune;
Documento di riconoscimento – carta d’identità,

passaporto, patente, libretto di pensione.
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Bonanomi: In questi anni di
difficile confronto con la Re-
gione Lombardia come sin-
dacato abbiamo fortemente
criticato il modello di welfare
proposto, proponendone uno
in grado di avere servizi sa-
nitari alternativi. La Regione
ha scelto una strada che
punta alla ospedalizzazione,
strada che nei casi di pato-
logie croniche si traduce in
costi altissimi. Per questo
chiediamo che sia una sani-
tà territoriale in grado di
prendere in carico gli utenti,
educandoli a stili di vita che
prevengano le patologie cro-
niche laddove è possibile,
ma soprattutto in grado di se-
guire quegli anziani non cu-
rabili negli ospedali. Un pun-
to fermo delle nostre riven-
dicazioni riguarda la neces-
sità di avere più assistenza
domiciliare integrata per ave-
re meno ricoveri in Rsa. Que-
sto perché ormai i costi del-
le rette sono altissimi: se
fino a quattro anni fa un an-
ziano stava in Rsa media-
mente tre anni e mezzo,
adesso ci sta un anno, un
anno e mezzo, perché i fa-
miliari pensano al ricovero
solo quando non sono più in
grado di curarlo a domicilio.
Per questo abbiamo chiesto
e continueremo a chiedere ri-
sposte differenziate nei ser-
vizi: più adi, più centri diur-
ni, più microprese in carico,
dimissioni protette.

Ambrosoli: Sono d’accor-
dissimo quando sostenete
che tutto oggi viene risolto
con l’ospedalizzazione, c’è
davvero bisogno di mettere
ordine partendo dalla sanità,
non fosse altro che per la di-
mensione di bilancio. Riu-
scire a intercettare il citta-
dino prima che diventi pa-
ziente è un risparmio enor-
me, quindi spazio alla medi-
cina territoriale fatta da una
pluralità di soggetti, non solo
dal medico di base, ma da

strutture funzionanti venti-
quattro ore su ventiquattro,
che ottimizzino le energie,
mettendo a disposizione an-
che domiciliare un servizio
infermieristico che non sia
solo un antenna, ma risolva
molti problemi. Questo per-
ché la vecchiaia oggi è di-
versa da quella vissuta dai
nostri nonni cinquant’anni
fa. Bisogna abituarsi al fatto
che una persona rappresen-
ta una tipologia di problemi
non concentrata tutta negli
ultimi tre anni di vita ma di-
lazionata in un periodo che
può durare anche quindici
anni, per cui bisogna tenere
conto anche dei rapporti che
si creano in famiglia e di
cosa si può fare per agevo-
larli. Non è pensabile, infat-
ti, una rete che non poggi sul-
la possibilità di una solida-
rietà familiare, così come
non è pensabile che la fami-
glia venga abbandonata a se
stessa, che non riceva i sup-
porti di cui ha bisogno. La re-
altà ospedaliera deve essere
l’estrema ratio cui si ricorre.
Allo stesso tempo una rete di

medicina territoriale, come
quella cui abbiamo accen-
nato, è l’unica capace di
prendere in carico il cittadi-
no dopo l’esperienza del-
l’ospedalizzazione, aiutan-
dolo a far ritorno in casa sal-
vo transitare per un passag-
gio intermedio – e sottolineo
il termine passaggio – che
non abbia i costi dell’ospe-
dale e che svolga una fun-
zione di carattere ‘alber-
ghiero’. 

Bonanomi: La Regione Lom-
bardia ha proceduto in que-
sti anni esternalizzando tut-
to e mettendo in moto un si-
stema di controllo che si è ri-
velato inefficace. Abbiamo ri-
vendicato e continueremo a
farlo un coordinamento in re-
lazioni ai troppi attori che agi-
scono nel mondo degli an-
ziani e alle risorse che ven-
gono messe a disposizione.
C’è bisogno di un sistema
pubblico che programmi il bi-
sogno, controlli e definisca gli
standard di qualità, control-
li l’erogazione e la qualità
dei servizi e funga da guida.

Ambrosoli: Quello che può
fare una Regione è creare il
modello applicabile perché
‘la palla’ deve rimanere agli
enti locali. Sono i Comuni a
conoscere le loro realtà e,
quindi, loro devono essere
protagonisti. Con protago-
nisti intendo dire che devo-
no avere la possibilità di
svolgere il loro ruolo di co-
ordinamento delle diverse
risorse. La programmazio-
ne deve essere affidata in pri-
mis alla Regione, che coor-
dinerà chi gestisce il territo-
rio e tutti i vari attori che vi

operano. Tenendo presente
che il territorio dovrà essere
considerato in una dimen-
sione che non può essere
semplicemente chilometri-
ca: se pensiamo alle valli
bergamasche queste hanno
una realtà diversa rispetto a
una realtà urbana. Program-
mazione, poi, anche rispetto
alle risorse, tenendo conto
che finché il Pil non inizierà
a crescere, le risorse pub-
bliche saranno sempre meno
il che significa che dovremo
affidarci, contare su quella
realtà preziosissima che è il
volontariato, il Terzo settore,
le Fondazioni. Bisogna, dun-
que, costruire una rete, di cui
fanno parte – almeno per
come la vedo io – anche i
centri diurni, l’adi. Per quan-
to riguarda i controlli questi
non possono che essere af-
fidati a realtà in grado di ve-
rificare con puntualità, a sor-
presa, non sulla base di pre-
requisiti. Non può essere
però il Comune a esprimer-
si su tutto. Regione Lom-
bardia, da questo punto di vi-
sta, deve realizzare una strut-
tura di controllo che possa
agire sia con che senza i Co-
muni a seconda delle tipo-
logie di controllo e verifica
che occorre fare. La Regione
si deve occupare di alta am-
ministrazione senza, però,
centralizzare tutto come in-
vece ha fatto. Bisogna avere
il coraggio di dire che il po-

REGIONE: a colloquio con Umberto Ambrosoli, candidato del centro sinistra per la presidenza

Diamo un volto nuovo alla Lombardia

Umberto Ambrosoli, 41 anni, milanese, è laureato
in Giurisprudenza, sposato e padre di tre figli.
È componente di due organismi di vigilanza: Rcs spa
e Kairos Partners sgr, fa parte del comitato antimafia
voluto dal sindaco di Milano, Pisapia.

La Regione Lombardia si appresta a voltare pagina. Dopo anni
di impero Formigoni ha dovuto lasciare, travolto anche dagli
scandali in cui sono rimasti coinvolti alcuni suoi assessori.
Queste elezioni rappresentano un momento molto importan-
te per tutti, per questo come sindacato dei pensionati abbia-
mo voluto confrontarci con il candidato del centro sinistra Um-
berto Ambrosoli, che ha incontrato il segretario generale del-
lo Spi Lombardia, Anna Bonanomi. Quali i progetti, le idee,
gli impegni che Ambrosoli si assume nei confronti della po-
polazione anziana, e non solo, della Lombardia? Quali le emer-
genze prioritarie nella sua agenda di lavoro? Quale il modello
di welfare che lo ispira?
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Cara pensionata, Caro pensionato,

Al momento in cui stiamo andando in stampa Inps (che ha integrato anche le funzioni di Inpdap e Enpal), Spi, Inca e Caf
stanno ancora svolgendo una serie di incontri per concordare le modalità di invio dei documenti sul rinnovo pensioni
per l’anno 2013 e della certificazione di quanto erogato nel 2012.
Attualmente sembra che il modello ObisM e il Cud verranno rilasciati esclusivamente per via telematica e non più inviati
in forma cartacea come avvenuto finora. Se così fosse occorrerà pertanto accedere al sito Inps, muniti del
proprio Pin (il codice di accesso personale). Complessivamente i documenti a cui dovrete avere accesso
sono:
• la lettera di spiegazione e il certificato di pensione ObisM;
• eventuale modello per la dichiarazione degli invalidi civili;
• eventuali modelli da compilare in caso di più pensioni non abbinate e con deleghe alla riscossione a sog-
getti diversi;
• richiesta del codice fiscale trasmesso dall’Agenzia delle entrate nel caso risulti negli archivi Inps un co-
dice fiscale non validato dalla stessa agenzia;
• accertamento dei requisiti per l’erogazione delle presta-
zioni assistenziali;
• il certificato fiscale 2012 (Cud 2013 relativo ai redditi
2012), che serve in presenza di altri redditi per al compi-
lazione della dichiarazione fiscale;
• il certificato utile per confermare il diritto alle detrazioni
per i familiari a carico (Mod. Detr.);
• eventuale richiesta reddituale (Red 2013 relativo ai red-
diti 2012).

Per avere informazioni corrette e aggiornate
tenetevi in contatto con la sede Spi più vicina
a casa vostra (gli indirizzi li trovate in ultima
pagina di questo giornale) oppure consultate
il nostro sito: www.spicgillombardia.it ■

Informazioni importanti sui bustoni Inps

L’Inps costretta a fare marcia indietro
sulle pensioni invalidi civili al 100%

La circolare revocata dopo la forte protesta Cgil

oggi il limite reddituale con-
siderato è stato quello relati-
vo ai redditi strettamente
personali, mentre dal 2013 sa-
rebbe stato considerato an-
che quello del coniuge”. Una
decisione amministrativa che,
continua il documento Cgil,
“non si basava su alcun det-

Ha creato molta ansia, pre-
occupazione, disagio e scon-
certo la notizia che secondo
l’Inps dal 2013 gli invalidi

civili al 100% per ottene-

re la pensione di invalidi-

tà avrebbero dovuto far ri-

ferimento non più al red-

dito personale ma anche a

quello del coniuge. È quan-
to aveva previsto un provve-
dimento di fine anno del-
l’Inps che secondo la tutta la
Cgil “andava revocato perché
avrebbe provocato delle for-
tissime ineguaglianze tra per-
sone con disabilità”.
Il provvedimento a cui si fa-
ceva riferimento è la circola-
re Inps del 28 dicembre scor-
so n. 149 che avrebbe pro-
dotto “gravissime iniquità”. La
circolare prevedeva infatti,
come si legge nel documento
Cgil, “un grave elemento di
novità che riguardava i soli in-
validi civili al 100% titolari di
pensione di invalidità. Fino ad

tato normativo ma su una
sentenza della Corte di Cas-
sazione del 2011 e che deter-
minava la perdita del diritto
alla pensione, pari a 275,87
euro al mese, agli invalidi to-
tali che, assieme al coniuge,
hanno un reddito lordo annuo
superiore a 16.127,30 euro.

Si sarebbe poi aperto il ri-
schio di molteplici contro-
versie e contraddizioni tra le
quali in primo luogo la di-
sparità di trattamento tra gli
invalidi totali e gli invalidi par-
ziali, per i quali continuava a
valere il reddito personale,
che di fatto avrebbe penaliz-

zato i più bisognosi. 
È importante poi considera-
re che la giurisprudenza met-
teva a disposizione molte al-
tre sentenze che contraddi-
cono quella presa in consi-
derazione dall’Inps. 
Finalmente, dopo le prote-

ste sindacali che si sono

susseguite nei giorni scor-

si, l’Inps ha revocato il

provvedimento conferman-
do che “sia nella liquidazione
dell’assegno ordinario men-
sile di invalidità civile par-
ziale, sia per la pensione di
inabilità civile si continuerà a
far riferimento al reddito per-
sonale dell’invalido”.
Il sindacato pensionati, per
evitare che il problema si ri-
presenti tale e quale in fu-
turo, chiede un impegno del
ministero del Lavoro e del
Governo per un provvedi-
mento legislativo che chia-
risca definitivamente la que-
stione.  ■

a cura di Gianbattista Ricci
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Solleciti INPS per dichiarazioni
RED relative al 2009 e 2010

Pensioni 
con 15 anni
di contributi

su secondo sollecito, even-
tuali rettifiche. Di conse-
guenza coloro che hanno ri-
cevuto la lettera di sollecito
devono andare al Caaf. 
La seconda novità nella ge-
stione di questi solleciti Red
2011 (redditi 2010) è che i

soggetti indicati nella let-

tera di sollecito dell’Inps

devono compilare comun-

que la dichiarazione Red

sollecitata, anche se lo

avevano già fatto nel cor-

so della campagna 2011 o

non erano tenuti a farlo.

Quindi, ad esempio:
• il pensionato che ha pre-
sentato la dichiarazione dei
redditi ai fini fiscali ma non
ha presentato il Red: nella
lettera di sollecito pervenuta
dall’Inps, il dato reddituale
è segnalato come assente; il
sollecitato deve presentare
il Red; 
• se il pensionato era obbli-
gato alla presentazione della
dichiarazione dei redditi ma
non l’ha fatta, considerando
che ora non può più ravve-
dersi ai fini fiscali, può al-
meno evitare la sospensione
delle prestazioni legate al
reddito presentando la di-
chiarazione Red. 
Le lettere di sollecito del-
l’Inps indicano il 28 febbra-

io come termine ultimo

per la consegna delle di-

chiarazioni: si tratta di un
termine che va rispettato,
ma un eventuale ritardo non
comporterà l’immediatezza
della sospensione anche per-
ché il sindacato dei pensio-
nati, tenuto conto della si-
tuazione, rivendicherà una
dilazione dei termini. 
Di fatto la sospensione non è
stata ancora resa operativa
nei confronti degli inadem-
pienti 2009 e per gli inadem-
pienti 2010, sia la lettera di sol-
lecito sia il messaggio collo-
cano genericamente “nel cor-
so del 2013” la data di appli-
cazione di questa sanzione. ■

L’Inps nei giorni di fine anno
2012 ha dato il via alle ope-
razioni di sollecito delle di-
chiarazioni Red dovute per
gli anni 2009 e 2010 e che non
risultavano pervenute al-
l’Istituto alla data del 5 di-
cembre scorso. 
Per quanto riguarda i redditi
2009 si tratta di circa 30mila
persone che non hanno ri-
sposto né al primo sollecito,
con preavviso di sospensione,
né al secondo sollecito, con
preavviso di revoca della pre-
stazione a causa della man-
canza della relativa dichiara-
zione reddituale. 
Nonostante i preavvisi, l’Inps
non è ancora intervenuto sul-
le prestazioni ma non ha at-
tribuito loro la perequazione
per il 2013, a titolo di segna-
le concreto. Inoltre, prima di
procedere alla revoca, l’Inps
farà un ultimo tentativo di
contatto, questa volta telefo-
nico, in tutti i casi in cui di-

sponga del relativo recapito. 
Per quanto riguarda i reddi-
ti 2010, invece, i titolari di pre-
stazioni per le quali all’Inps ri-
sulta ancora assente la di-
chiarazione Red del titolare
o di un suo familiare sono cir-
ca 950mila. 
Le persone a cui è stata in-
viata la lettera di sollecito,
con preavviso di sospensio-

ne della prestazione, sono
quelle risultanti dal control-
lo incrociato di tutti i dati di
cui l’Inps dispone (dichiara-
zioni Red pervenute tramite
Caf, dichiarazioni reddituali
allegate a domande di rico-
stituzione pervenute tramite
patronato, dichiarazioni red-
dituali pervenute diretta-
mente dai cittadini tramite
Pin individuale; dati risul-
tanti dall’incrocio con le di-
chiarazioni effettuate esclu-
sivamente ai fini fiscali al-
l’Agenzia delle entrate).
Questo controllo è stato este-

so alle dichiarazioni dei co-
niugi degli interessati, quan-
do dovute. 
È bene ricordare che per di-
chiarazione Red dovuta si
intende non solo la distinta
dei redditi diversi dalla o
dalle pensioni, eventual-
mente posseduti dal titolare
o da suo familiare, ma anche
le dichiarazioni di responsa-
bilità di soggetti che non
hanno altri redditi oltre la
pensione e che perciò non ef-
fettuano dichiarazione fisca-
le, ma che sono ugualmente
tenuti a trasmettere all’Inps
la dichiarazione con i reddi-
ti a zero. Sono esonerati dal-
la dichiarazione – e quindi
non sono fra i soggetti solle-
citati – i pensionati con più di
80 anni d’età che con l’ultima
dichiarazione Red presenta-
ta abbiano dichiarato di non

mese di ottobre del 2011. Al-
lora, le operazioni furono
complicate dal fatto che le di-
chiarazioni degli inadem-
pienti dovevano essere ge-
stite manualmente dalle sedi
dell’Inps o dagli Istituti di
patronato, perché i Caf non
disponevano più della con-
nessione telematica con
l’Inps dedicata a tale parti-
colare campagna Red. 
In quest’occasione, invece, e
questa è la prima novità ri-
spetto all’occasione prece-
dente, la nuova convenzio-

ne firmata da Inps, Caf e

professionisti abilitati pre-

vede che possa essere ge-

stita in via telematica l’in-

tera filiera delle dichiara-

zioni Red pertinenti allo

stesso anno: prima dichia-
razione, dichiarazione su pri-
mo sollecito, dichiarazione

possedere redditi diversi dal-
la pensione o dalle pensioni
che percepiscono. 
È questa la seconda volta
che l’Inps applica le nuove di-
sposizioni del 2010 secondo
le quali il soggetto inadem-
piente va incontro alla so-
spensione e poi, dopo un se-
condo sollecito, alla revoca
della prestazione condizio-
nata al reddito. 
Nell’occasione precedente,
l’Inps ha inviato i solleciti re-
lativi alla campagna 2010
(redditi 2009) nel corso del

Il Coordinamento donne Spi ha lanciato una mobilita-
zione e una raccolta firme al fine di sensibilizzare i can-
didati alle prossime elezioni politiche per ottenere una
modifica degli aspetti più iniqui della riforma previ-
denziale, soprattutto per quanto riguarda l’anzianità

contributiva minima di quindici anni per aver di-

ritto alla pensione. Questa riguarda chi – e sono so-
prattutto donne – si è ritirato dal lavoro con 15 anni di
contributi accreditati entro la fine del ’92 o che li han-
no raggiunti versando contributi volontari.
Si tratta di una vera ingiustizia che il Coordinamento don-
ne non vuole accettare, per questo vi invitiamo a recarvi
presso le sedi Spi più vicine a voi per firmare. Oltre tre-
mila persone hanno già firmato nei vari territori lom-
bardi. La raccolta proseguirà fino al 12 febbraio. ■
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A gennaio le pensioni infe-
riori a tre volte il minimo
sono state aumentate del 3
per cento per effetto della pe-
requazione automatica.
Ricordiamo che con la rifor-
ma Fornero per gli anni 2012
e 2013 la rivalutazione auto-
matica delle pensioni è rico-
nosciuta esclusivamente ai
trattamenti pensionistici di
importo complessivo fino a
tre volte il minimo Inps.
Per le pensioni di importo
superiore a tre volte il trat-
tamento minimo Inps e in-
feriore a tale limite incre-
mentato della quota di riva-
lutazione automatica, l’au-
mento di rivalutazione è co-
munque attribuito fino a
concorrenza del predetto li-
mite perequato.
Il decreto del 16 novembre
2012 – emanato dal mini-
stro dell’Economia e delle
Finanze di concerto col mi-
nistro del lavoro e delle Po-
litiche sociali – ha fissato
l’aumento definitivo per il
2012 nella misura del 2,7
percento.
L’Inps ha provveduto a quan-
tificare la differenza fra il

2,6 per cento (attribuito in via
previsionale) e il 2,7 defini-
tivo, il conguaglio a credito
eventualmente spettante è
stato pagato con la rata di
gennaio. (vedi tabella)

Possiamo rilevare che per

le pensioni sopra citate

l’aumento sarà vanificato

dall’Irpef e dall’aumento

delle addizionali regionali

e comunali, mentre per

quelle superiori oltre al

danno si avrà anche la bef-

fa e cioè la pensione al net-

to sarà inferiore a quella

dello scorso anno. Gli

esclusi sono circa 6milioni.

Lo Spi ha chiesto a tutte le
forze politiche che si pre-
sentano a queste elezioni un
forte e reale impegno affin-
ché venga al più presto ri-
pristinata la perequazione
automatica su tutte le pen-
sioni. ■

Perequazione automatica
su tutte le pensioni

è quanto chiediamo a chi ci governerà

Farsi male non è bene, ma senza la copertura
assicurativa che offre lo Spi, è peggio!

Può capitare che durante la
normale vita di tutti i giorni
si sia vittime di un infortunio
e può capitare che ci si in-
cappi in una frattura o ad-

dirittura si sia ricoverati

all’ospedale. Chi ha avuto la
pazienza di arrivare fin qui a
leggere comincerà a fare gli
scongiuri: sappiamo bene
che purtroppo non è dato
prevedere il futuro, possiamo
però prepararci a esso e lo si

può fare in tanti modi.
Se si è tesserati allo Spi Cgil
della Lombardia, organizza-
zione che è presente in cen-
tinaia di sedi sparse in tutta la
regione nelle quali sono ero-
gati numerosi e qualificati
servizi a tutti gli iscritti, si è già
a buon punto. Infatti, anche
nel 2013 per gli iscritti Spi è
stata confermata l’assicura-
zione che garantisce, nel ma-
laugurato caso d’infortunio,

Qui di seguito sono riportati i contenuti

della CONVENZIONE UNIPOL - SPI/CGIL:

COPERTURA INFORTUNI
24 ORE SU 24 GRATUITA
PER TUTTI GLI ISCRITTI
SPI/CGIL LOMBARDIA

In caso di infortunio la polizza garantisce:
• Una diaria di 10 euro per ogni giorno di ricovero.
• Una diaria di 10 euro per ogni giorno di gesso o mez-
zo di contenzione equiparabile, applicato in ospedale
e certificato da referto ospedaliero. Sono in garanzia
anche le fratture che normalmente non richiedono mez-
zi di contenzione (bacino, femore, coccige o costole).
I primi 5 giorni di ogni infortunio sono di franchigia
e le diarie sono corrisposte fino al massimo comples-
sivo di 10 giorni annui (euro 100.00).
Modalità di denuncia:
• Entro 30 giorni dall’infortunio, rivolgersi alla sede
SPI che comunicherà il sinistro a Unipol Assicurazio-
ni inviando la documentazione richiesta.
Documenti necessari:
tessera SPI/CGIL valida, carta d’identità, codice fiscale,
referti medici o cartella clinica.

un’indennità di ricovero ospe-
daliero. Questa indennità vie-
ne erogata anche nel caso di
frattura che comporti l’ap-
plicazione di un’ingessatura o
di una fasciatura contenitiva
o altro mezzo di contenzione
immobilizzante.
Per avere questa coper-

tura assicurativa, che è

gratuita, e quindi ricevere

un indennizzo, occorre

però essere iscritti al sin-

dacato pensionati della

Cgil. Bisogna poi presentare
domanda entro trenta giorni
dalla guarigione presso la
lega Spi alla quale si è iscrit-
ti o comunque presso il sin-
dacato pensionati della Cgil
del comprensorio di iscri-
zione e dopo poche settima-
ne si riceverà l’indennizzo. 
In questo modo assicuriamo
più di 475mila pensionati
lombardi, i quali sanno che
anche nei momenti di diffi-
coltà lo Spi Cgil gli vuole
bene. ■
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Perequazione 2013 dal 1° gennaio
Aumento del 3% per le pensioni di importo fino al euro 1.443
Aumento fino al per le pensioni di importo compreso tra euro 1.443 fino 
raggiungimento del limite a euro 1.486,29, viene garantito l’importo di euro 1.486,29
massimo della fascia 
Nessun aumento per le pensioni di importo superiore a euro 1.486,29
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Chi ha diritto alla 14a mensilità
Anni di contribuzione anno 2011

(soggetti nati prima del 1° gennaio, 1948)
Lavoratori Lavoratori Limite imponibile Somma Limite redditi totali Aumento
dipendenti autonomi pensioni aggiuntiva (max) del pensionato spettante

≤ 15 anni ≤ 18 anni Euro 9.660,88 Euro 336,00 Euro 9.996,88 Limite massimo
(≤780 ctr.) (≤936 ctr.) - Totale redditi pensionato
>15 ≤25 anni >18 ≤28 anni Euro 9.660,88 Euro 420,00 Euro 10.080,88 Limite massimo
(≤781 ≤ 1.300 ctr.) (≤937 ≤1.456 ctr.) - Totale redditi pensionato
>25 anni >28 anni Euro 9.660,88 Euro 504,00 Euro 10.164,88 Limite massimo
(≤ 1.301 ctr.) (≤ 1.457 ctr.) - Totale redditi pensionato

Importo aggiuntivo 2013. Le pensioni al minimo, che
non hanno diritto alla maggiorazione, possono be-
neficiare di un importo aggiuntivo di 154,94 euro sul-
la 13a mensilità, a determinate condizioni di reddito.

La pensione minima

Assegno sociale

Pensioni Sociali

Assegni vitalizi

Assegno di Invalidità

Chi ha diritto all’intero importo della pensione minima

Pensione di reversibilità

LE PENSIONI NEL 2013

Limiti di reddito ed età per il diritto
Età Limiti ind. Lim. Coniug. Imp. Magg.

60 Euro 6.776,38 Euro 12.526,28 Euro 25,83
65 Euro 7.514,91 Euro 13.264,81 Euro 82,64
70 Euro 8.214,31 Euro 13.964,21 Euro 136,44-124,44*
*per titolari 14a mensilità

Importo
Fino a anni 70 Euro 282,40
con maggiorazione

oltre 70 anni Euro 631,87

Limite individuale Limite coniugale Limite individuale Limite coniugale
(in aggiunta al limite individuale) (in aggiunta al limite individuale)

Pensioni nate prima del 1994 Euro 6.440,59 - Euro 12.881,18 -
Pensioni nate nel 1994 Euro 6.440,59 Euro 25.762,36 Euro 12.881,18 Euro 32.202,95
Pensioni nate dopo il 1994 Euro 6.440,59 Euro 19.321,77 Euro 12.881,18 Euro 25.762,36

Importo
Età Mensile Annuo

65 anni Euro 442,30 Euro 5.749,90
Con maggiorazioni

65 anni Euro 455,22 Euro 5.917,86
70 anni Euro 631,87 Euro 8.214,31

Limiti di reddito per il diritto
Limite individuale Limite individuale
per i non coniugati per i coniugati
oltre il quale l’assegno non spetta oltre il quale l’assegno non spetta

Euro 5.749,90 Euro 11.499,80

Importo intero:

con reddito annuo fino a Euro 25.762,36
Importo compreso tra Euro 25.762,37 e 32.202,95
avrà una riduzione del 25%
Importo superiore a Euro 32.202,95
la riduzione è del 50%
Gli assegni in godimento precedentemente alla legge 335
sono fatti salvi con riassorbimento sui futuri aumenti.

Importo
Età Mensile Anno

Euro 495 ,43 Euro 6.440,59

Pensione minima con maggiorazione
60 Euro 521,26 Euro 6.776,38
65 Euro 578,07 Euro 7.514,91
70* Euro 619,87 Euro 8.058,31
70 Euro 631,87 Euro 8.214,31
*per titolari 14a mensilità

Importo
Età Mensile Annuo

Da 65 anni Euro 364,51 Euro 4.738,63
Pensione sociale con maggiorazione

70 anni Euro 631,87 Euro 8.214,31

Limiti di reddito per il diritto
entro il quale spetta la pensione intera non spetta superando anche un solo limite
Lim. Individuale Lim. Coniug. Lim. Individuale Lim. Coniug.

In aggiunta a Lim. Ind.
- Euro 11.588,56 Euro 4.738,63 Euro 16.327,19

Aumento delle pensioni
superiori al minimo
Si applica tenendo conto dell’importo totale delle
pensioni spettanti al 31/12/2011.
Aliquota 3,0% fino a Euro 1.443,00

Ancora per il 2013 la Manovra Monti ha previsto la
rivalutazione solo sulle pensioni di importo complessivo fino
a 3 volte il trattamento minimo. Per il 2013 la norma di
salvaguardia prevede che tutte le pensioni tra 1.443,00 e
1.486,29 euro saranno portate a 1.486,29 euro.

Entro cui l’integrazione spetta in misura intera Oltre i quali non spetta l’integrazione

Reddito annuo % riduzione

Fino a Euro 19.321,77 intero
Da Euro 19.321,78 a Euro 25.762,36 25%
Da Euro 25.762,37 a Euro 32.202,95 40%
Oltre Euro 32.202,95 50%
Le riduzioni non si applicano ai beneficiari nei casi di presenza
nel nucleo familiare di figli minori e inabili. I trattamenti
esistenti prima della legge 335 sono fatti salvi con
riassorbimenti futuri.

8 SPECIALE PREVIDENZA
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tere è una bellissima cosa
solo nel momento in cui può
realmente servire, altrimen-
ti è un qualcosa in sé per-
vertito.

Bonanomi: Da anni stiamo
chiedendo la creazione di
un fondo per la non auto-
sufficienza. Ma nei fatti non
si è mai riusciti a far nulla.
Secondo noi un Fondo per la
non autosufficienza serve a
mettere insieme risorse oggi
disperse in mille rivoli e a
trovarne delle altre. È una
necessità improrogabile, da
realizzare senza aspettare la
creazione del Fondo nazio-
nale, anzi una regione come
la Lombardia potrebbe dare
un contributo innovativo.

Ambrosoli: Come dicevo pri-
ma va costruito un modello,
che deve avere una sua do-
tazione finanziaria. Ai Co-
muni bisogna anche dire
dove sono le risorse. Non mi
piace fare promesse campa-
te per aria. Ho la sensazione
che i soldi a disposizione
siano nettamente inferiori,
dobbiamo prima guardare
bene i conti per poi poter
dire: ‘sì, per questo ci saran-
no più soldi’. Io il fondo re-
gionale lo intendo come un
raccogliere tutto quello che
è disperso mettendolo al ser-
vizio del modello che si crea,
lo intendo come un’opera-
zione di ottimizzazione. 

Bonanomi: La vivibilità del-
le città è fondamentale, in
questo senso penso alla co-
struzione di alloggi che pos-
sano garantire alle persone
di continuare a vivere in co-

munità, permettendo la co-
struzione di una sorta di wel-
fare di comunità…

Ambrosoli: È l’ente territo-
riale che deve avere questa
capacità. Nel momento in
cui va a edificare una nuova
realtà piuttosto che a ri-
strutturare non deve creare
dei ghetti, case dove ci siano
solo anziani. Ho visto
un’esperienza molto bella a
Treviglio dove la Banca di
Credito Cooperativo ha co-
struito una casa in cui abi-
tano giovani coppie e anzia-
ni, che hanno bisogno del-
l’aiuto dei giovani così come
questi hanno bisogno dei
consigli, dell’esperienza che
l’anziano è in grado di tra-
smettere. Hanno costruito
una casa dove al primo pia-
no abitano le coppie giovani
e al pian terreno gli anziani,
che hanno dietro ogni ap-

partamento uno spazio per
l’orto. E poiché gli anziani
hanno manifestato un biso-
gno di sicurezza rispetto a
furti e cose del genere, al-
l’interno è stato trovato an-
che un alloggio per un cara-
biniere, che vivendo lì è per
tutti un punto di riferimento.

Bonanomi: Gli anziani non
possono essere visti solo
con un onere, un costo; sono
anche una risorsa,  un bene
prezioso. Sono parte inte-
grante di una comunità per
questo non sono ammissibi-
li le operazioni fatte spesso
negli ultimi anni in cui si è
voluta creare contrapposi-
zione, mettere i giovani con-
tro i vecchi, disgregando così
la società. Che ne pensa?

Ambrosoli: I pensionati, gli
anziani sono una grandissi-
ma risorsa. Grande parte del

volontariato è gestita da loro.
Vado oltre: ci sono tanti la-
vori che si sono persi, pro-
fessionalità che non esistono
più, capacità manuali che
l’ansia di produzione ha bloc-
cato, ma che servono alla no-
stra società. Faccio un esem-
pio: pochi giorni fa ero in un

comune vicino Lecco, dove
c’è la montagna e poiché le
montagne franano, non ci
sono più i sentieri, i vialetti;
le strade con l’acciottolato
sono abbandonate o sosti-
tuite da strade dove passano
le macchine. C’è dunque un
problema di ristrutturazione,
di conservazione ma non ci
sono le professionalità per ri-
costruire i muretti, mettere
gli acciottolati. Così cosa
hanno fatto? Hanno preso
chi ha sempre fatto quel la-
voro, persone che oggi sono
in pensione e magari non
hanno più la forza fisica per
fare quel tipo di attività, a

questi hanno affidato il com-
pito di coordinare i lavori, di
mettere a disposizione dei
più giovani la loro esperien-
za. Analogamente i nonni e le
nonne non vanno visti come
punto di parcheggio dei bam-
bini, ma come trasmettitori
di una conoscenza che noi
stessi non abbiamo. Senza i
nonni non andremmo da nes-
suna parte, avremmo, inoltre,
bisogno di servizi sociali pro-
lungati e costosi. Sono, dun-
que, un’opportunità prima
che un problema.

Bonanomi: Dunque, il suo
impegno verso gli anziani è
dovuto anche a una pro-
fonda convinzione del loro
valore, al suo aver speri-
mentato che gli anziani
sono parte integrante di una
comunità? 

Ambrosoli: Isolando, met-
tendo i giovani contro i vec-
chi l’unico risultato che si è
ottiene è quello di disgrega-
re la società, di distruggere
la famiglia. Lo possiamo ve-
dere coi malati di Alzhei-
mer a prescindere dall’età
che hanno, coi portatori di
handicap: se alla famiglia
non si dà supporto concreto
di quella esperienza resta

solo il lato pesante da af-
frontare e così si distrugge
un legame familiare, lo si de-
termina come conflittuale.
Se non è la società nella sua
interezza a farsi carico di
questo problema lo si scari-
ca sulla famiglia e se tantis-
sime famiglie saranno ca-
paci di vivere questa espe-
rienza dell’amore e della so-
lidarietà, anche nei confronti
di chi è portatore di un pro-
blema, tante altre non ci riu-
sciranno anche solo per ra-
gioni economiche e lì si apre
un baratro perché gli ultimi
anni non possono essere gli
anni della solitudine. ■

REGIONE: a colloquio con Umberto Ambrosoli, candidato del centro sinistra per la presidenza
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Le proposte“Viaggi della Mongolfiera”2013

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46 - Milano

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - Legnano

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - Como

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - Brescia

Via del Nastro Azzurro 1/A
Bergamo

Val.fra.daz. srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese
Via Palestro, 1 - Gallarate

Val.fra.daz. srl
Via Roma, 135 - Bormio (So)

Se vuoi avere notizie più dettagliate sui
Viaggi della Mongolfiera puoi chiederle

direttamente a:

Spi Cgil Lombardia
via dei Transiti, 21
20127 Milano
Oppure puoi contattare
direttamente: Sara
Tel. 02.28858336
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lombardia.it

I Viaggi della Mongolfiera sono promossi con l’organizzazione tecnica di:

CROCIERA
Costa Classica
Savona – Napoli – La Valletta – 
Cefalonia – Corfù - Dubrovnik - 
Trieste

Dal 26 maggio al 1 giugno 
Euro 570*

cabina interna

Euro 699*

cabina esterna

IBIZA IClub Bahamas
Dal 4 al 25 maggio 
Euro 1020*

RODI Esperides Beach Resort
Dal 5 al 26 maggio 
Euro 1070*

ISCHIA PORTO

Hotel San Valentino****

Dal 5 al 19 maggio 

Euro 765*

MALTA
Hotel Riviera****
Dal 15 al 21 aprile 
Euro 545*

TOUR TOSCANA
Dal 24 al 26 maggio 
Euro 278*

TOUR PARIGI
E NORMANDIA
Dal 6 al 13 maggio 
Bus – pensione completa – bevande  

Euro 1130*

Sogni un viaggio al mare in Italia 
o all’estero, un tour in Europa 
o nel mondo?
Chiamaci e ti aiuteremo
a trovare la soluzione migliore

Settimana dell’iscritto SPI
SIRACUSA 
Arenella Hotel Resort****
Dal 24 settembre al 1 ottobre
Euro 670*

Val.fra.daz. srl
Via Besonda, 11 - Lecco
Via Petrini, 8-14 - Sondrio

*Le quote indicate sono individuali e in camera doppia.

Nel maggio scorso un forte terremoto ha scosso l’Emilia
Romagna e la zona del Mantovano. Innumerevoli i danni
a case, persone, monumenti. Lo Spi di Mantova si è pro-
digato sin dal primo giorno nel portare aiuto a chi ne ave-
va bisogno, allestendo anche degli uffici-camper nei co-
muni più colpiti.
Un ulteriore passo, adesso, è la raccolta pubblica di

fondi promossa da Spi Lombardia e Spi Mantova per

la costruzione di un asilo nido a San Giovanni del

Dosso. 
Dateci una mano anche voi, potete aderire con un contri-
buto di 5 o 10 euro che potete versare nella sede Spi più
vicina a voi. La raccolta termina il prossimo 30 giugno. ■

Costruiamo
insieme

l’asilo nido

Giancarlo Saccoman è entrato a far parte della segre-
teria Spi Lombardia, votato a larga maggioranza dai
membri del Comitato direttivo che si è tenuto lo scorso
17 dicembre.
Saccoman sostituisce Dora Maffezzoli, che si è dimessa
per motivi personali. Precedentemente ha ricoperto, nel-
la sua lunga militanza sindacale, importanti incarichi pri-
ma nelle segreterie nazionali dei settori assicurativi e
bancari per poi approdare alla segreteria nazionale del
sindacato dei pensionati. A Giancarlo un grande augurio
di buon lavoro da parte di tutto lo Spi lombardo. ■

Spi Lombardia
eletto

Saccoman

Euro 575*

iscritti SPI - CGIL 

Lombardia

SPECIALE 3 settimane

Come? Con i Viaggi

della Mongolfiera.
Lo Spi della Lombar-
dia offre a tutti i suoi
iscritti la possibilità di
beneficiare di un no-
tevole sconto – 95
euro – di cui usufruire
dal 24 settembre al

1° ottobre al sole e

al caldo della Sicilia

orientale, a sud di

Siracusa.

Lo Spi vuole destinare
quest’offerta ai suoi as-
sociati grazie ai quali è
il più grande sindacato
italiano e grazie ai qua-
li possiede l’autorevo-
lezza necessaria per
battersi ogni giorno in
tutti i luoghi dove i di-
ritti dei pensionati
sono messi in discus-
sione. ■

Settimana
iscritti:
grande
sconto
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Como: 
corso di computer

L’attività preziosa
di tanti anziani comaschi

I primi vent’anni dell’Auser provinciale

“In vent’anni abbiamo aiuta-
to e protetto tante persone
che ne avevano bisogno, so-
prattutto anziani” ha detto
uno degli intervenuti al con-
vegno in cui è stato presen-
tato il libro “Auser Como.
Vent’anni raccontati” a cura
di Fabio Cani, edito da No-
dolibri.
Con questo incontro e con
questa pubblicazione l’Au-
ser comasca ha festeggiato il
suo ventesimo compleanno:
un momento di riflessione
sulle attività svolte e soprat-
tutto sul futuro dell’associa-
zione di volontariato nata da
una felice intuizione di Bru-
no Trentin, allora segretario

nazionale Cgil; e un libro in
cui dirigenti e volontari del-
le quattordici associazioni
locali affiliate della provincia
parlano delle proprie espe-
rienze, delle soddisfazioni,

dei problemi, di idee e di
progetti.
Il presidente provinciale,
Gianfranco Garganigo, nel-
la sua introduzione ha sotto-
lineato la funzione fonda-
mentale del volontariato in
questo momento di emer-
genza sociale, illustrando il
ruolo svolto nel Comasco
dai trecento volontari Au-
ser, che provengono in parte
dalla Cgil, ma hanno saputo
aggregare tante altre persone,
soprattutto donne, con storie
molto diverse. “Mentre cre-
scono i bisogni e diminui-

scono le risorse –
ha detto – è im-
portante far sì che
gli anziani siano a
lungo una risorsa,
non un peso per la
società”. Proprio
questo fa l’Auser: i
pensionati, da una
parte, col Filo d’Ar-
gento, offrono ser-
vizi alle persone in
difficoltà, dall’al-
tra, con le Univer-
sità Popolari, il

coro, i gruppi di ballo, fanno
vivere meglio tanti anziani,
togliendoli dalla solitudine. E
si avviano ad aprirsi sempre
più ai rapporti fra generazioni
e culture diverse. ■

Mi ero ripromessa di non guardare più la tv per non ve-
dere Berlusconi su tutti i canali, ma purtroppo anche i
giornali ne parlano sempre. Così ho letto della separa-
zione da Veronica; e ancora una volta mi sono imbe-
stialita, perché alla ex moglie lui pagherà ogni giorno esat-
tamente dieci anni della mia pensione. Sarò maligna, ma
ho pensato: uno che può permettersi di sborsare cifre si-
mili sarà la persona più adatta a fare gli interessi della
povera gente, si preoccuperà delle nostre pensioni? Di
questi tempi però è un altro, ben più terribile, il pensie-
ro che mi tormenta: penso a quelle centoventi donne che
nel 2012 sono state barbaramente ammazzate da mari-
ti, fidanzati, compagni e mi chiedo: che cosa c’è nel no-
stro modo di vivere che scatena questa violenza? Non
sono certo le minigonne o il trucco vistoso, come dico-
no certi moralisti. Invece mi nasce un dubbio: forse è una
sola la radice di tutto, dell’abisso fra i ricchi e i poveri e
della violenza femminicida. Forse è il culto della proprietà,
non solo dei soldi, anche del corpo delle donne, che si
pagano, si comprano, si vendono, si ammazzano. ■

Se posso dire la mia...
di Piera Musso

Un giorno 
e dieci anni

800 99 59 88
AUSER • FILO D’ARGENTO
gratuito senza scatto alla risposta

Il filo che ti collega alla rete dei servizi.

Chiamaci per avere un’informazione, un aiuto concreto,
conforto e consiglio da una voce amica

Anche quest’anno lo Spi di Como offre l’occasione di parteci-
pare al Carnevale di Venezia: un’intera città che dà spettaco-
lo, nel solco di una tradizione antica e raffinatissima. Alle ore

6 partenza in pullman da Como, piscina di Muggiò. È pre-
visto intorno alle 10 l’arrivo nella città della laguna, da cui si
ripartirà alle 19. Contenuta la quota di partecipazione: 35 euro
per il trasporto, traghetto compreso. Il pranzo è libero. ■

Avrà inizio il 22 febbraio con la prima lezione, dalle 16 alle 18

e proseguirà per sei venerdì, il corso di base sull’uso del com-

puter, della posta elettronica e di internet. Si svolgerà pres-
so la Scuola d’Arti e Mestieri Castellini, via Sirtori 10. ■
Per informazioni e iscrizioni: Tel. Fernanda Seregni:
031.239901 preferibilmente al mattino oppure rivolgersi a tut-
te le sedi Spi del Comasco 

“Mi sono rifiutato di imbracciare le armi”
Qualche ricordo della lunga vita di un iscritto Spi 

di Anna Riva
“Sin da giovane mi sono iscritto al sindacato per avere la possibilità di aiutare gli altri”. È la prima cosa che ci tiene a dire Aldo Melas, un iscritto Spi che vive
a Pognana. Gli abbiamo chiesto qualche ricordo della sua lunga vita: non devono andare perduti! Anche per i suoi tre nipotini, di cui è orgogliosissimo.
A che età hai cominciato a lavorare? A sedici anni; ero il maggiore di tre figli e dovevo aiutare mio padre a mantenere la famiglia. Prima sono stato sui battelli,
come stagionale, poi ho lavorato presso alcuni bar di Como. 
Poi, quando è venuta la guerra? Nel 1940 era soldato, in cavalleria, ma lavoravo alla mensa ufficiali come cuoco. A Pinerolo ho conosciuto marchesi, conti ed
anche il giovane Gianni Agnelli. Poi sono stato trasferito sul Colle di Tenda, al confine con la Francia.
Ti sei trovato nelle armate dell’Italia fascista, che sono andate ad invadere altri paesi? No. Non sono stato mandato in Russia perché mi sono rifiutato di im-
bracciare le armi: non mi sono mai piaciute.
Un bel gesto davvero! Avresti potuto pagarlo caro, se avessi trovato dei superiori ottusi. Dove sei stato, invece? Nel 1943 ero a Napoli; recuperavo i corpi e por-
tavo messaggi da una caserma all’altra.
Hai mai avuto paura? Ho avuto paura soprattutto per la mia famiglia, più tardi, quando facevo il cocchiere per la famiglia Scacchi. Con mia moglie e mia figlia
di sette mesi, di notte, siamo scappati da Como in barca, per rifugiarci nella loro villa di Ossuccio. Una fuga al buio, con gli aerei che mitragliavano.
Avrai visto cose di cui nessuno si ricorda più… Subito dopo la fine della guerra, quando lavoravo a Villa d’Este, ricordo che i soldati americani pagavano con
le amlire: le tagliavano con le forbici dai rotoli che tenevano in tasca. ■

7 febbraio: a Venezia
per il Carnevale

Laboratorio di cucito a Inverigo

L’Auser di Olgiate per i disabili
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Per informazioni:
Ufficio di Segreteria

Tel. 031 239313-239312
Fax 031 264607
spi@cgil.como.it

Sede comprensorio di Como
Via Italia Libera, 23
dal lunedì al venerdì
ore 9-12/14.45-17
Pubblico Impiego

Via Italia Libera, 23
Tel. 031 239318
Fax 031 264607
lunedì e venerdì ore 9-11.30
mercoledì ore 14.30-17

LEGA 1 - COMO
Via Lissi, 4/A
Tel. 031 239901/902 
Fax 031 507617
lunedì-martedì ore 15-18
mercoledì-giovedì 
ore 9.30-12/15-18
Albate
c/o Cascina Massèe
Via S. Antonino, 4
martedì ore 9.30-11.30
Albese con Cassano
c/o Centro Civico Via Roma
venerdì ore 9.30-11.30
Bellagio
c/o Ass.ne Volontari Soccorso
mercoledì ore 14.30-16.00
Blevio
c/o Municipio
venerdì ore 11-12
Brienno
c/o sala lettura del Comune
lunedì ore 14.30-16.30
Camerlata
c/o Circoscrizione 3
Via Varesina, 1
venerdì ore 9-11
Carate Urio
c/o Centro Civico - Via Diaz, 5
martedì ore 10.30-11.30
Cernobbio
c/o Municipio Via Regina, 23
Tel. 031 343240
dal mercoledì al venerdì 
ore 8.30-11
Como - Circoscrizione 5 -
c/o Circolo Willy Brandt
Via Bari, 8 - lunedì ore 10-11
Laglio
c/o Municipio Via Regina, 57
martedì ore 9-10
Lezzeno
c/o Municipio Via Chiesa, 11
mercoledì ore 11-12
Moltrasio
c/o Municipio Via Besana, 67
giovedì ore 9.30-11.30
Montano Lucino
c/o Associazione Volontari -
Via Varesina, 12 - venerdì 15-16
Monteolimpino
c/o Unicef - Via Bellinzona, 145
venerdì ore 9-11
Nesso
c/o Biblioteca Comunale
giovedì ore 10.30-12
Pognana
c/o Municipio Via Matteotti, 40
venerdì ore 9.30-10.30
Prestino
c/o Centro Civico
mercoledì ore 8.30-10.30
Senna Comasco
c/o Centro Anziani
giovedì ore 15-16

Ci puoi trovare...
Tavernerio
c/o Centro Civico
Via Risorgimento, 21
venerdì ore 16.30-18

LEGA 3 - FINO MORNASCO
Via Trieste, 5
Tel. 031 239961-962
Fax 031 928841
da lunedì a venerdì ore 9-12
lunedì-martedì-mercoledì
ore 14-17 
c/o Comune
venerdì ore 10-12
Cadorago
Via Mameli, 41
mercoledì ore 9-11.30
venerdì 10-11.30
Casnate con Bernate
c/o Comune Via S. Carlo, 1
martedì ore 9.30-11.30
Cassina Rizzardi
c/o Comune
Via Vittorio Emanuele 17
lunedì ore 10-12

LEGA 4 - CENTRO LAGO
E VALLI
Menaggio
Via per Loveno, 12 
Tel. 031 239985-986
Fax 0344 35250
da lunedì a venerdì ore 9-12
martedì ore 14-18
Porlezza
c/o Centro Civico
Tel. e Fax 0344 72573
mercoledì,venerdì ore 9-12
giovedì ore 14.30-17
Argegno
c/o Biblioteca
lunedì ore 11-12
Dizzasco
c/o Municipio
lunedì ore 9-10.30
Lanzo Intelvi
c/o Municipio
mercoledì ore 10.30-12
Lenno
c/o Municipio - Via S. Stefano, 7
martedì ore 9.30-12
Mezzegra
c/o Municipio
Via Brentano, 49
lunedì ore 10.30-12
San Bartolomeo Val Cavargna
c/o Municipio
Via Trieste
giovedì ore 9-11.30
San Fedele d’Intelvi
c/o Centro Civico
L.go IV Novembre
mercoledì ore 9-10.30
San Nazzaro Val C.
c/o Municipio
ultimo giovedì del mese
ore 10.30-11.30
San Siro
c/o Società Cooperativa
mercoledì ore 14.30-17 
Schignano
c/o Sala Biblioteca
Via Roma, 50
mercoledì ore 15-16
Tremezzo
c/o Municipio
Via Ricci, 1
lunedì ore 14-15.30

LEGA 5 - ALTO LAGO 
Dongo 
Via Garibaldi, 3 

Tel. 031 239990-0344 81503
Fax 0344 81997
da lunedì a venerdì ore 9-12

LEGA 6 - CANTÙ
Via Ettore Brambilla, 3
Tel. 031 239215-216
Fax 031 710462
dal lunedì al venerdì
ore 9-12/15-18
Pubblico Impiego
venerdì ore 14.30-17.30
Capiago Intimiano
c/o Scuola Materna
giovedì ore 10-11
Carimate
c/o Terza Età Via Airoldi, 13
lunedì ore 15-16
Cermenate
c/o Municipio Via Garibaldi, 4
martedì e giovedì 
ore 9.30-11.30
Cucciago
c/o Anziani “Il Portico”
martedì ore 10-11
Figino Serenza
c/o Villa Ferranti
P.zza Umberto I°
venerdì ore 15.30-17.30
Novedrate
c/o Municipio Via Taverna, 3
martedì ore 16-17

LEGA 7 - MARIANO/INVERIGO
Mariano Comense
Via Palestro, 4 
Tel. 031 239965-966
Fax 031 744550
da lunedì a venerdì 
ore 9-12/14.30-17.30
Inverigo
Via Cadorna, 12
Tel./Fax 031 605125
da lunedì a venerdì ore 9-12
lunedì, mercoledì e venerdì
ore 15-17.30
Alzate Brianza
c/o Centro Civico Via Alciato
martedì ore 9.30-10.30
Anzano del Parco
c/o Municipio
lunedì ore 9.30-10.30
Cabiate
Via Vittorio Emanuele, 49
Tel. e Fax 031 756275
mercoledì ore 15-17
Carugo
Via Garibaldi ex Scuole elem.
giovedì ore 15-17
Lambrugo
c/o Biblioteca Via Volta, 11
martedì ore 9-10
Lurago d’Erba
c/o Centro Anziani
Via S. Stefano, 1
mercoledì ore 10-11.30
Orsenigo
c/o Municipio Via per Erba
giovedì ore 11-12

LEGA 8 - ERBA/CANZO
Erba
Via Adua, 3 
Tel. 031 239924-925
Fax 031 3339658
da lunedì a venerdì
ore 14.30-17.30
Pubblico Impiego

mercoledì ore 9-12
Asso
c/o Biblioteca
mercoledì ore 10.30-11.30

Canzo
Via Mornerino, 4
Tel. 031 239975
Fax 031 670563
dal lunedì al venerdì
ore 9-12/14-17
Albavilla
c/o Biblioteca Civica
Via Cavour, 13
martedì ore 9.40-11.30
Caglio
c/o Municipio
P.zza Vittorio Emanuele, 10
lunedì ore 10-11
Caslino d’Erba
c/o Sala civica Via Garibaldi
lunedì ore 14-15
Civenna
c/o Municipio Sala Gandola
1° mercoledì del mese 
ore 10.45-12
Eupilio
c/o Sala Civica
giovedì ore 10-12
Lasnigo
c/o Municipio P.zza Roma, 1
venerdì 14.30-15.30
Magreglio
c/o Municipio
1° mercoledì del mese 
ore 8.30-10.30
Merone
c/o Biblioteca
Palazzo Zaffiro Isacco
giovedì 15-16.30
Rezzago
c/o Municipio Via S. Valeria, 41
lunedì ore 9-10
Sormano
c/o Municipio Via Trieste, 14
lunedì ore 11-12
Valbrona
c/o Municipio Via Taverna, 3
sabato ore 9-10

LEGA 9 - LOMAZZO/MOZZATE
Lomazzo
Piazza Stazione, 3
Tel. 02 96370738
Fax 02 96778066
da lunedì a venerdì
ore 9-12/15.30-18.30
Mozzate
Via C. Rosselli vic. Annoni, 13
Tel. 031 239958
Fax 0331 831733
dal lunedì al venerdì
ore 9-11.30
Bregnano
c/o Biblioteca
P.za Falcone
martedì ore 9.30-10.30
Carbonate
c/o Municipio
Via Don Zanchetta, 2
giovedì ore 9.30-11
Limido Comasco
c/o Centro Anziani Via Roma
martedì ore 14-15.30
Locate Varesino
c/o Municipio - Via Parini, 1
martedì e giovedì ore 14-16
Rovellasca
via Cavour, 11 
Tel. 02 96740475
martedì-mercoledì-giovedì
9.30-11.30
Rovello Porro
c/o Centro Civico P.zza Porro
giovedì ore 15-17
Turate
c/o ex Municipio

Via Tinelli, 8
martedì e venerdì ore 16-18

LEGA 10 - LURATE CACCIVIO
Via Dante, 30
Tel. 031 239950
Fax 031 4950592
lunedì ore 15-18
da martedì a venerdì
ore 9-11.30/15-18
Appiano Gentile
c/o Municipio
P.zza Libertà, 13
mercoledì ore 15-16.30
Bulgarograsso
c/o Municipio Via Guffanti, 2
venerdì ore 10.30-11.30
Guanzate
c/o Municipio
Piazza D’Acquisto, 1
giovedì ore 9-10
Oltrona San Mamette
c/o Municipio
martedì ore 10.30-11.30
Veniano
c/o Municipio
venerdì ore 9-10
Villa Guardia
c/o Ass.ne Incontro
Via V. Veneto, 51
Tel. 031 480649 
giovedì ore 9-10.30

LEGA 11 - OLGIATE COMASCO
Via Vitt. Emanuele, 63
Tel. 031 239943-944
Fax 031 9840977
dal lunedì al venerdì
ore 9-11.30/15-18.30
Albiolo
c/o Centro Sociale
Via Indipendenza
martedì ore 10.30-11.30
Binago
c/o Centro civico
Via Matteotti
giovedì ore 14.30-15.30
Bizzarone
c/o Biblioteca
Via Matteotti, 7
martedì ore 17-18
Cagno
c/o Municipio P.zza Italia, 1
giovedì ore 17.15-18.15
Faloppio
c/o Mutuo Soccorso
Via Matteotti, 11
martedì ore 15.30-16.30
Gironico
c/o Sala Consigliare
Via Roma, 13
martedì ore 9-10
Paré
c/o Municipio P.zza Chiesa, 1
martedì ore 10.30-11.30
Rodero
c/o Biblioteca, Via Italo Buzzi
mercoledì ore 14-15
Solbiate
c/o Sala Consigliare
Via C. Battisti
giovedì ore 16-17
Uggiate Trevano
c/o Biblioteca
Via Garibaldi, 12
lunedì ore 10-11

CSF COMO
Centro unico di prenotazione
Tel. 031 276451
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